
CONTRATTO FORMATIVO

	


Il Circolo Didattico di Borgo San Lorenzo, nell’ottica della formazione dell’uomo e del cittadino, intende lavorare nell’arco degli otto anni, oltre che per il raggiungimento degli obiettivi curricolari, anche per la realizzazione di  obiettivi formativi. Tra tutti, i seguenti sono quelli che al momento intende perseguire con maggior forza.

RISPETTO DELLE PERSONE

· Accettazione degli altri e del diverso, valorizzando anche gli aspetti divergenti del pensiero.

· Rispetto dei ritmi individuali degli apprendimenti, accettando anche l’errore da considerare occasione di approfondimenti.

· Essere di stimolo e di aiuto con chi ha necessità.

· Assumere e mantenere un atteggiamento educato: salutare, usare un linguaggio corretto.

Per un maggiore approfondimento relativo a questi obiettivi, si rimanda alla lettura del POF, capitolo “Identità Formativa”.

RISPETTO DEGLI AMBIENTI ESTERNI ED INTERNI
· Riordino degli ambienti di lavoro e dei materiali utilizzati

1. Nella classe l’alunno raccoglie il materiale caduto, riordina ciò che è stato utilizzato e ripulisce quanto, eventualmente, è stato sporcato durante le attività. Per facilitare tale obiettivo l’insegnante terminerà la lezione alcuni minuti prima.

2. Con l’aiuto dell’insegnante, l’alunno lascia le aule speciali in ordine, a seconda della prassi stabilita per ciascuna, e rimette il materiale al giusto posto.

· Rispetto degli arredi e degli strumenti di lavoro

1. L’alunno li usa nel modo appropriato, non vi arreca danni volontari. 

2. L’alunno mantiene puliti banco e sedia, non vi fa incisioni o altro.

· Rispetto di tutto l’ambiente scolastico
1. Cerca di mantenere puliti aule, mensa e giardino.

2. Getta i rifiuti negli appositi contenitori, differenziando la raccolta della carta.

3.  Non scarabocchia muri e porte.

4. Richiude i rubinetti dei bagni.

A tal fine la scuola tutta, come ambiente educativo, deve concorrere  al raggiungimento di tali obiettivi. Le famiglie sono chiamate  a collaborare riproponendo e rinforzando analoghi atteggiamenti anche in ambito extrascolastico.

Pertanto fin dalle prime assemblee e negli organi collegiali tutti, l’istituzione scolastica si attiverà per sensibilizzare i genitori e costruire rapporti di condivisione e di continuità 

È elaborato nell’ambito ed in coerenza degli obiettivi definiti nel P.O.F e nelle programmazioni di classe e negoziato in itinere fra le componenti scolastiche ed extra-scolastiche






                            

                                                                                                                                                                              


	Piano degli aggiornamenti per i docenti per l’anno scolastico 2008/2009




Corsi organizzati dal CRED:

· Corso per insegnanti orientatori

· Indicazioni per il curricolo per le scuole dell’Infanzia e per il Primo ciclo d’istruzione: 

a) italiano

b) storia

c) matematica

d) lingua comunitaria

· Corso di livello metodo PAS (Programma Arricchimento Atrumentale)

· Educazione ambientale 

· Corso DITALS 1° LIVELLO

· Recupero degli apprendimenti (secondo ciclo)

· Metodo “Bright Start”

Oltre a questi l’Istituto organizza in collaborazione con l’ Associazione Scuole Mugello i seguenti corsi:

· Addetto al primo soccorso – corso completo

· Corso per rinforzo per addetti al primo soccorso

· Corso per addetti all’antincendio

· Corso sulle tecnologie multimediali, rivolto ai docenti impegnati nella sperimentazione

· Eventuale corso sulle tecniche pittoriche

· Corso sulla Dislessia e sulla Discalculia

· Corso in collaborazione con la ASL “Corpo, mente, fantasia”
















































Capacità di esprimere e difendere la propria opinione nel rispetto di quella altrui





Capacità di scelte autonome








NELL’AMBIENTE








-Rispettare l’ambiente interno ed esterno, le cose altrui, gli arredi e strumenti di vario tipo


-Riordinare gli ambienti di lavoro e i materiali utilizzati.


-Assumere e mantenere atteggiamenti educati sul pulmino.








NELLA CLASSE








-Non essere selettivi nella scelta dei compagni, nelle attività e nel gioco organizzato


-Rispettare il proprio turno nelle conversazioni 


-Rispettare gli orari


-non pretendere il primo posto nella fila, a mensa…


-Capire che gli altri hanno le stesse esigenze








NEL GRUPPO








-Aiutare i compagni in difficoltà


-Essere disposti a  prestare le proprie cose


-Aiutare il compagno più lento


-Essere di stimolo e di supporto con chi ha necessità





A LIVELLO INDIVIDUALE





- Eseguire compiti


-Far leggere e firmare gli avvisi


-Portare a termine il proprio lavoro


-Disporre del materiale necessario


-Rispettare il materiale proprio e altrui


-Non sprecare


-Salutare


-Usare un linguaggio corretto








GLI OBIETTIVI DIDATTICI E IL PERCORSO DEL SUO CURRICOLO:


-di circolo


-delle programmazione di classe


-dei progetti di autonomia





L’ORGANIZZAZIONE DEL PLESSO E L’USO DEGLI SPAZI 





Capacità di assumere impegni e mantenerli nei modi e tempi concordati





Avvio all’acquisizione di comportamenti





-Avere un atteggiamento positivo di fronte  all’errore.


-Cercare di superare le difficoltà senza o con l’aiuto dell’insegnante.





-Distinguere comportamenti corretti e scorretti.


-Non adeguarsi nè imitare comportamenti scorretti del singolo e/o del gruppo.


-Far notare al compagno comportamenti scorretti chiedendo eventualmente l’aiuto dell’insegnante.





Capacità di autovalutazione e accettazione dei propri limiti





GLI OBIETTIVI EDUCATIVI ED IL PERCORSO DEL SUO CURRICOLO





Avvio ad una autonomia di giudizio





L’ALUNNO   DEVE   CONOSCERE





- Partire dalle loro conoscenze.





- Favorire atteggiamenti propositivi.





- Accettare l’errore considerandolo occasione di ulteriore approfondimento individuale e/o di gruppo.





- Gratificare il loro operato per aumentare l’autostima.





- Attivare: progetti – laboratori – strategie coinvolgenti








- Accettare e valorizzare i diversi modi di essere ed i vari stili d’apprendimento.





- Promuovere il pensiero divergente.





- Sostenere gli alunni con difficoltà di apprendimento (predisposizione di percorsi individualizzati, anche a classi aperte)











Esprimere e motivare


agli alunni e genitori


la propria offerta formativa condivisa a livello di Circolo





Esplicitare e motivare le scelte metodologiche e didattiche





(le metodologie sottolineate sono relative alla sola scuola primaria)





Motivare l’intervento didattico e i percorsi curricolari del Circolo e della classe:


- progetti d’autonomia


-programmazione di classe




















L’insegnante deve essere consapevole che è soprattutto il suo esempio che permette il raggiungimento dell’obiettivo formativo.








- Garantire a tutti il raggiungimento degli obiettivi minimi.





- Rispettare il ritmo individuale degli apprendimenti offrendo percorsi differenziati a vari livelli.





- Considerare parte integrante della programmazione di classe i progetti di autonomia cui si aderisce per razionalizzare tempi e risorse.





Comunicare l’orario  settimanale relativo agli insegnanti e alle attività.





Comunicare e far rispettare il regolamento di plesso.





Concordare con i genitori e gli alunni le modalità di gestione del materiale e dello “zaino”.





- Valutare nell’arco di tutto l’a.s. attraverso osservazioni, prove predisposte e non.





- Effettuare prove a scadenza quadrimestrale predisposte e concordate dagli insegnanti delle classi parallele.





- Rendere consapevoli gli alunni dei traguardi da raggiungere per favorire l’autovalutazione.





- Modificare la programmazione e le strategie didattiche in base ai risultati verificati








Modalità per motivare gli alunni





Modalità  guidare e sostenere l’apprendimento





Tempi e modi di valutazione degli alunni e del proprio operato





Organizzazione della classe 





                                     IL DOCENTE NEL RISPETTO DELLA PERSONA 


                        E CONSEGUENTEMENTE DELL’OPERATO DI TUTTI GLI ALUNNI


                                                                                      DEVE








IL GENITORE NELL’OTTICA DELLA CONDIVISIONE DEVE:














CONOSCERE L’OFFERTA FORMATIVA


tramite:





-Documentazione all’atto dell’iscrizione





-Assemblea di classe con o senza


 insegnanti





-Consiglio di interclasse





-Consiglio di Circolo





-Colloqui individuali con gli insegnanti














ESPRIMERE PARERI E PROPOSTE IN RELAZIONE A:





-Obiettivi educativi del curricolo volti ad 


  acquisire comportamenti adeguati


  (vedere contratto formativo alunno)





-Organizzazione del plesso ed uso degli  


  spazi














COLLABORARE NELLE ATTIVITA’





-Valorizzare, tramite l’ascolto,  


  l’esperienza scolastica del figlio





-Accettare l’errore e le possibili 


 difficoltà cercando di sostenerlo per 


 superarle nell’ottica di favorire lo sviluppo dell’autostima.





-Collaborare al perseguimento degli 


 obiettivi formativi.











I docenti


La classe - gli alunni


I genitori


Gli organismi di circolo


Gli enti esterni interessati al servizio scolastico














- Docenti e allievi


- Docenti e genitori




















l’informazione chiara e condivisa dell’operato della scuola.





SI STABILISCE TRA








RAPPRESENTA








COINVOLGE
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